
CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENTE. Se non vi è opposizione, s'intenderà decre-

tata d'urgenza la petizione 6975. 

(La Camera approva.) 

SAI<VONI. Prego anch'io la Camera di dichiarare d'ur-

genza la petizione dei municipi del circondario di Rimini, 

n° 6916, tendente a chiedere l'instituzione di un tribunale 

di circondario nella città di Rimini. 

••RESIDENTE. Se non ci sono opposizioni, sarà decretata 

d'urgenza la petizione del circondario di Rimini. 

(È decretata d'urgenza.) 

Il deputalo Jadopi, impedito da malattia, prega per lettera 

la Camera a voler dichiarare d'urgenza la petizione 6978, 

esposta alla Camera dal sindaco e dalla Giunta municipale 

d'Isernia, e di cui si è letto il sunto nella tornata del 16 cor -

rente mese. 

Se non vi sono opposizioni, la petizione 6978 s'intenderà 

decretata d'urgenza. 

(È decretata d'urgenza.) 

O M A G 6 I . 

PRESIDENTE . La Camera ha ricevuto i seguenti omaggi: 

Il presidente dell'accademia pontaniana cavaliere Ernesto 

Capocci, senatore del regno, fa omaggio d'una raccolta di 

poesie al Re d'Italia Vittorio Emanuele. 

Il signor Bartolommeo Ansalone fa omaggio di 120 esem-

plari di un progetto di riforma di prigioni. 

PR ESENT AZI ONE DEIriLA R E I EZ I ONE Siili P R O -

GET T O DI &E6 6 E P E R P R OR OGA D I T ER MI NI 

P E R IiE I SCR I ZI ONI I P OT ECA R I E IN T OSCANA. 

PRESIDENTE . Il deputato Panattoni ha la parola. 

PANATTONI, relatore. Ho l'onore di presentare la rela-

zione sul progetto di legge per proroga di termini per le iscri-

zioni ipotecarie in Toscana. 

PRESIDENTE . Sarà stampata e distribuita. 

(Il deputato Gabrieli presta il giuramento.) 

Il deputato Giacchi scrive chiedendo, per grande sventura 

occorsagli, un congedo, del quale non dice il tempo. 

Se la Camera crede, s'intenderà accordato il congedo di un 

mese. 

(È accordato.) 

V E R I F I C A Z I O N I D I P O T E R I . 

PRESIDENTE. Se vi sono relatori che abbiano elezioni 

da riferire, sono invitati a venire alla ringhiera. 

BERTEA, relatore. A nome dell'uffizio VIII ho l 'onore di 

riferire sulle seguenti elezioni. 

Collegio 3° di Palermo. 

Esso è diviso in tre sezioni, con elettori inscritti 1032. V o -

tarono al primo scrutinio 418: cioè 213 per l'avvocato An-

tonio Mordini, 136 per il signor Francesco Di Giovanni, 57 

per il marchese Roccaforte ; 9 voti andarono dispersi, 1 fu 

dichiarato nullo. 

Niuno avendo ottenuto la maggioranza, si venne alla se 

conda votazione per ballottaggio. 

SESSIONE DEL 1 8 0 1 

In questa votarono elettori: 298 per l'avvocato Anto-

nio Mordini, 242 per il signor Di Giovanni Francesco. Quindi 

l'avvocato Mordini, avendo ottenuto la maggioranza relativa, 

fu proclamato deputato. 

Le operazioni sono regolari, non vi fu reclamo, e l 'uffi-

zio VIII vi propone, per mezzo mio, di convalidarla. 

(La Camera approva.) 

Collegio di Castel S. Giovanni. 

Questo collegio consta di quattro sezioni : Castel S. Gio-

vanni, Agazzano, Borgonovo, Pianello. Gli elettori inscritti 

in questo collegio ascendono in complesso a 775 ; votarono al 

primo scrutinio 336. 

I voti si ripartirono nel modo seguente : il conte Lodovico 

Marazzani ottenne voti 213, l'ingegnere Francesco Simonetta 

ottenne voti 100; 15 voti andarono dispersi, 8 voti furono 

dichiarati nulli. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero di voti 

prescritto dalla legge, si addivenne allo scrutinio di ballot-

taggio. 

In questa seconda votazione i votanti furono 388, il conte 

Lodovico Marazzani ottenne voti 245, l'ingegnere Francesco 

Simonetta 133; 10 voti furono annullati. 

II conte Lodovico Marazzani, avendo ottenuto la maggio-

ranza relativa, venne quindi proclamato deputato del co l -

legio di Castel S. Giovanni. 

Tutte le operazioni sono regolari, non fu sporto reclamo 

di sorta, quindi a nome dell'uffizio VIII propongo alla Camera 

la convalidazione di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 

TONEiiiiO, relatore. Ho l 'onore di riferire sulle opera-

zioni elettorali del collegio di Arezzo. 

Il collegio d'Arezzo consta di cinque sezioni: quattro 

d'Arezzo e una di Monte S. Savino. Gli elettori inscritti in 

questo collegio ascendono in totale a 1348 ; al primo scrutinio 

i votanti furono 378. 

I voti si ripartirono nel modo seguente : il generale Fi-

lippo Brignone ottenne voti 74, il conte Enrico Fossombroni 

212, il professore Giuseppe Montanelli 7 0 ; 21 voti andarono 

dispersi, 1 fu dichiarato nullo. 

Non essendovi la maggioranza prescritta dalla legge, si ad-

divenne allo scrutinio di ballottaggio. 

In questa seconda votazione i votanti furono 400 ed i voti 

si ripartirono nel seguente modo : il generale Filippo Bri -

gnone ottenne voti 225, il conte Enrico Fossombroni 169; 6 

voti furono dichiarati nulli. 

Avendo il generale Filippo Brignone ottenuto il numero di 

voti richiesto dalla legge, venne proclamato deputato del 

collegio d'Arezzo. 

Tutte le operazioni procedettero regolarmente, non vi fu 

alcun richiamo, quindi a nome dell'ufficio IX ho l'onore di 

proporre alla Camera la convalidazione di quest'elezione. 

(La Camera approva.) 

ROGGIO, relatore. Ho l 'onore di riferire a nome dell 'uf-

ficio I sull'elezione del collegio di Pallanza. 

Questo collegio consta di cinque sezioni: Pallanza, Lesa, 

Cannobbio, Omegna, Intra. Gli elettori iscritti sommano in 

totale a 1222; votarono al primo scrutinio 631. 

I voti si ripartirono nel modo seguente : l'avvocato Cele-

stino Gastaldetti ottenne voti 302, il generale Raffaele Ca-

dorna 316 ; 10 voti andarono dispersi, 3 voti furono dichia-

rati nulli. 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero dei voti 

necessario per l'approvazione definitiva, si procedette alla 

seconda votazione. 


